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Bollettino N. 21  del 10-04-2016 

IIIª domenica di Pasqua 

“Seguimi” 
 In quel tempo, Gesù si manife-
stò di nuovo ai discepoli sul mare di 
Tiberìade. E si manifestò così: si tro-
vavano insieme Simon Pietro, Tom-
maso detto Dìdimo, Natanaèle di 
Cana di Galilea, i 
figli di Zebedèo e al-
tri due discepoli. Dis-
se loro Simon Pietro: 
«Io vado a pescare». 
Gli dissero: «Veniamo 
anche noi con te». Al-
lora uscirono e saliro-
no sulla barca; ma 
quella notte non pre-
sero nulla.Quando 
già era l’alba, Gesù 
stette sulla riva, ma i 
discepoli non si erano 
accorti che era Gesù. Gesù disse loro: 
«Figlioli, non avete nulla da man-
giare?». Gli risposero: «No». Allora 
egli disse loro: «Gettate la rete dalla 
parte destra della barca e troverete». 
La gettarono e non riuscivano più a 
tirarla su per la grande quantità di 
pesci. Allora quel discepolo che Gesù 
amava disse a Pietro: «È il Signo-
re!». Simon Pietro, appena udì che 
era il Signore, si strinse la veste at-
torno ai fianchi, perché era svestito, 
e si gettò in mare. Gli altri discepoli 
invece vennero con la barca, trasci-

nando la rete piena di pesci: non 
erano infatti lontani da terra se 
non un centinaio di metri. Appena 
scesi a terra, videro un fuoco di 
brace con del pesce sopra, e del 
pane. Disse loro Gesù: «Portate un 
po’ del pesce che avete preso ora». 
Allora Simon Pietro salì nella bar-

ca e trasse a terra 
la rete piena di 
centocinquantatré 
grossi pesci. E 
benché fossero 
tanti, la rete non 
si squarciò. Gesù 
disse loro: «Venite 
a mangiare». E 
nessuno dei disce-
poli osava do-
mandargli: «Chi 
sei?», perché sa-
pevano bene che 

era il Signore. Gesù si avvicinò, 
prese il pane e lo diede loro, e 
così pure il pesce. Era la terza 
volta che Gesù si manifestava 
ai discepoli, dopo essere risorto 
dai morti. Quand’ebbero man-
giato, Gesù disse a Simon Pie-
tro: «Simone, figlio di Giovanni, 
mi ami più di costoro?». Gli ri-
spose: «Certo, Signore, tu lo sai 
che ti voglio bene». Gli disse: 
«Pasci i miei agnelli». Gli disse 
di nuovo,  

ressante presente nella pericope è 
il racconto della pesca, il cui signi-
ficato ecclesiale è molto chiaro. Il 
miracolo della pesca allude alla 
missione. La fatica notturna dei 
pescatori è stata vana: Gesù aveva 
detto senza di me non potete far 
nulla. Ma con Gesù tutto cambia: 
rigettano la rete e questa volta la 
ritirano piena di centocinquanta-
tré grossi pesci. L’episodio è una 
parabola della futura missione: 
vuota senza Cristo, fruttuosa con 
lui. » la parola del Signore che 
riempie le reti, e sarà sempre la 
sua Parola che renderà efficace in 
ogni tempo la missione dei discepo-
li. La comunità cristiana non lo 
dimentichi mai. Infine un terzo 
motivo importante: tutti riconosco-
no il Signore quando egli dice: Ve-
nite a mangiare. Riconoscono il 
Risorto quando ripete uno dei 
gesti più simbolici di tutta la 
sua vita terrena: il servizio a 
mensa. Gesù distribuisce il pa-
ne e i pesci, un silenzioso me-
moriale della moltiplicazione 
dei pani e dell'ultima cena. Il 
Risorto si fa riconoscere nel ge-
sto della dedizione, che è stata 
la verità del suo intero cammi-
no. La nota della dedizione ap-
partiene al Gesù terreno e al 
Signore risorto. » l’identità che 
lo accompagna in ogni sua con-
dizione di vita e che rivela chi 
egli sia veramente. Al brano sin 
qui commentato segue un dialo-
go fra Gesù e Pietro. » un testo 
molto noto. Affidandogli l'inca-
rico di pascere il suo gregge, 
Gesù chiede a Pietro l'amore, 
non altro. Certo Pietro deve 
amare anche il suo gregge, deve 
guidarlo e servirlo. Ma la condi-
zione per svolgere questo incari-
co è anzitutto quella di amare 
Gesù. 

per la seconda volta: «Simone, fi-
glio di Giovanni, mi ami?». Gli ri-
spose: «Certo, Signore, tu lo sai che 
ti voglio bene». Gli disse: «Pascola 
le mie pecore». Gli disse per la ter-
za volta: «Simone, figlio di Giovan-
ni, mi vuoi bene?». Pietro rimase 
addolorato che per la terza volta 
gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e 
gli disse: «Signore, tu conosci tutto; 
tu sai che ti voglio bene». Gli rispo-
se Gesù: «Pasci le mie pecore. In 
verità, in verità io ti dico: quando 
eri più giovane ti vestivi da solo e 
andavi dove volevi; ma quando sa-
rai vecchio tenderai le tue mani, e 
un altro ti vestirà e ti porterà dove 
tu non vuoi». Questo disse per indi-
care con quale morte egli avrebbe 
glorificato Dio. E, detto questo, ag-
giunse: «Seguimi». 

IL GESTO DELLA DEDIZIONE 

Gesù appare ai discepoli tornati in 
Galilea al loro lavoro di pescatori. 
Diversi motivi si intrecciano in 
questo racconto.  Anzitutto l’inte-
ressante contrapposizione tra Pie-
tro e il discepolo prediletto. Ambe-
due vedono lo sconosciuto sulla ri-
va, però è il discepolo prediletto 
che riconosce per primo il Signore 
Dall'altra parte, è Pietro che pren-
de l'iniziativa di andare a pescare, 
corre per primo incontro al Signo-
re, trae a riva la rete piena di pe-
sci. Sembra dunque che l'evangeli-
sta voglia esaltare  da punti di vi-
sta differenti  ora l'uno, ora l'altro: 
il discepolo amato per la chiaroveg-
genza nel riconoscere il Signore, 
Pietro per la prontezza e la generosità 
nel servizio. La chiaroveggenza nell'a-
more e la prontezza del servizio sono 
due caratteristiche del discepolo di 
Gesù. Ma un motivo ancora più inte-
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Sono tornati al lago, Gesù, 
là dove tutto è cominciato. 

Sono tornati al loro mestiere 
dal momento che la prospettiva 
di essere “pescatori di uomini” 

sembra del tutto svanita 
con la tua morte sulla croce. 

Sono tornati alle reti e alle barche 
con il cuore gonfio di tristezza 

e gli occhi incapaci di leggere quanto  
è accaduto al mattino di Pasqua, 

pronti a mettere  
in movimento le mani, 

a provare la fatica ben conosciuta, 
pur di far tacere le pene dell’anima. 

Ed è lì che tu li raggiungi, 
al termine di una notte senza fortuna, 

mentre guadagnano  
la riva a mani vuote, 

senza aver pescato nulla. 
A loro tu avanzi una proposta ardita: 

tornare al largo,  
gettare di nuovo le reti. 
Ed essi ti ascoltano, 

anche se il loro sembra un gesto 
disperato, senza senso. 

Solo allora, solo quando le reti 
si riempiono di pesci 

il grido del discepolo amato 
squarcia le tenebre 
in cui sono immersi. 

È lui a riconoscerti per primo, 
ma è Pietro a buttarsi in acqua 

per venirti incontro. 
A lui, che ti ha rinnegato, 
tu chiedi di suggellare 

con una triplice dichiarazione 
d'amore la missione che gli affidi. 

 

 

 

 

ORARIO CELEBRAZIONI  

EUCARISTICHE:  
 

FESTIVO:   

08:30 – 10:30 – 19:00  
Vigilie domenica e solennità: 19:00  

 

FERIALE:  

19:00 
  

PREFESTIVA 

19:00 
 

CONFESSIONI:  

ogni giorno prima e dopo l 
e celebrazioni  eucaristiche                  

e il sabato pomeriggio 
 

SCUOLA MATERNA:  

tel. 0498719494  
 

CENTRO PARROCCHIALE:  

tel. 0498718626                                   
(è lo stesso della canonica)  

Orario apertura:  
Feriale 16:00 - 19:00;  

Festivo: 10:00 - 12:30; 16:00 -19:00  
 

UFFICIO PARR.LE:  

tel. 049 871.8626   

 
  e-mail:                                           

parrocchiasangiuseppepd@hotmail.com  
 

 sito web: 
www.parrocchiasangiuseppepd.it  

    COMUNICAZIONI                                    

• Domenica  10 04 IIIª di Pasqua      

       - ore 10:30 S. Messa e amministrazione del Sacra-

mento della Cresima                                                                   

- la Messa sarà animata dalla Corale San Giuseppe. 

        

    IIª domenica del mese  - domenica della carità -                

raccolta di offerte e generi alimentari                                              
ore 12:30 pranzo con gli ospiti delle cucine popolari, prepa-
rato dal Gruppo Giovani  

 

• Martedì 12 04  ore 16:00 Catechesi con don Lino   

                

• Mercoledì 13 04 ore 16:00 gruppo liturgico con don Lino 

 

• Giovedì 14 04 ore 21:00 Corale San Giuseppe  prove di 

canto  

 

• Sabato 16 04 ore 15:00 Catechismo con i ragazzi 

 

• Domenica 17 04  IVª di Pasqua                                             

 

    

                                                                                                      


